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Articolo 9 -Pausa pranzo e erogazione dei buoni pasto 

VECCHIA VERSIONE NUOVA VERSIONE 

1. Per la consumazione del pasto la durata 

della pausa non può essere inferiore a trenta 

minuti. 

2. Nelle 2 giornate di rientro obbligatorio, i 

buoni pasto sono erogati al verificarsi delle 

seguenti condizioni congiunte: 

a) effettiva presenza in servizio per 

almeno complessive ore 7 e 30 minuti; 

b) effettuazione di una pausa non 

inferiore a 30 minuti e non superiore a 

2 ore; 

c) effettuazione di almeno due ore di 

prestazione lavorativa nella fascia 

pomeridiana; 

d) uscita dalle ore 17.00, salvo quanto 

previsto per gli orari particolarmente 

flessibili. 

3. Nelle giornate senza rientro obbligatorio è 

riconosciuto il buono pasto al verificarsi 

delle seguenti condizioni congiunte: 

a) effettiva presenza in servizio per 

almeno complessive ore 5 e 30 

minuti, 

b) effettuazione di una pausa, dopo le 

ore 13, non inferiore a 30 minuti. 

c) effettuazione di almeno 1 ora di 

prestazione lavorativa nella fascia 

pomeridiana; 

d) uscita dalle ore 14:30. 

4. Attenzione: Ai fini del riconoscimento del 

Buono Pasto, la pausa dovrà 

obbligatoriamente risultare da 

timbrature non inferiori ai 30 minuti. 

Qualora la durata della pausa, compresa tra 

la timbratura di uscita dalla sede di lavoro e 

quella di rientro nella sede stessa, sia 

inferiore a 30 minuti, il programma 

informatizzato di rilevazione delle presenze 

non ricondurrà la pausa ai prescritti 30 

minuti ma contabilizzerà solo i minuti 

effettivi, senza erogazione del buono pasto. 

1. La Provincia, in relazione al proprio assetto 

organizzativo e compatibilmente con le risorse 

finanziarie disponibili, attribuisce al personale i 

buoni pasto sostitutivi del servizio mensa. 

2. Il buono pasto è attribuito quando ricorrono 

congiuntamente le seguenti condizioni: 

a) svolgimento di una prestazione lavorativa 

giornaliera di durata non inferiore a 5 ore e 30 

minuti; 

b) effettuazione di una pausa per il pasto di durata 

non inferiore a 30 minuti; 

c) svolgimento di almeno un’ora di attività 

lavorativa dopo la pausa, fatto salvo quanto 

previsto dall’art. 2 per le giornate di rientro 

obbligatorio. 

3. Nelle giornate di lavoro in presenza, la durata 

della prestazione, la pausa per il pasto e la 

prosecuzione dell’attività lavorativa dopo la pausa 

devono risultare dal sistema di rilevazione delle 

presenze. 

La pausa per il pasto non è computata nell’orario 

di lavoro. Qualora la pausa registrata sia inferiore 

a 30 minuti, il sistema non la riconduce 

automaticamente alla durata minima prevista e il 

buono pasto non è attribuito. 

4. Nelle giornate di lavoro agile, che vengono 

convenzionalmente contabilizzate, per il 

dipendente a tempo pieno, in 7 ore e 12 minuti, 

in coerenza con quanto previsto dalla relativa 

disciplina, al fine del riconoscimento del buono 

pasto, si considerano soddisfatti i requisiti relativi 

alla durata minima della prestazione e alla 

prosecuzione dell’attività lavorativa dopo la pausa, 

fermo restandone l’obbligatorietà e la non 

rilevazione della stessa. 

5. Al personale con rapporto di lavoro a tempo 

parziale, considerato che la durata della 

prestazione è pari all’orario ordinario previsto, per 

la medesima giornata, dal relativo contratto 

individuale di lavoro, il buono pasto è riconosciuto 

esclusivamente nelle giornate in cui ricorrono 
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5. I buoni pasto sono erogabili nella misura 

massima di 4 per settimana, ad eccezione 

del personale addetto alla manutenzione 

delle strade per i quali il numero massimo 

dei buoni pasto erogabili è computato in 5 

settimanali. 

6. Il buono pasto è riconosciuto al personale 

Dirigente laddove risulti l’uscita dopo le ore 

14:30. 

integralmente le condizioni previste dal presente 

articolo, anche laddove la prestazione venga svolta 

in modalità agile. 

6 Il buono pasto è riconosciuto al personale 

Dirigente al ricorrere delle condizioni sopra 

previste, nel rispetto delle condizioni contrattuali 

vigenti, anche in materia di lavoro agile, fatta 

eccezione per la rilevazione della pausa, purchè 

risulti l’uscita dopo le ore 14:30. 
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Articolo 14 -Dipendenti con orario di lavoro organizzato su turni e personale che opera 

in servizio esterno alla sede istituzionale  

1. Il presente Regolamento trova applicazione per i dipendenti con orario di lavoro organizzato su 

turni (addetti al Corpo di Polizia Locale della Provincia – cui si applica la riduzione di orario ai sensi 

dell’art. 22 CCNL 1/4/99 – pari a 35 ore) e per il personale che opera in servizio esterno (addetti ai 

servizi di manutenzione stradale), solo nelle parti compatibili con l'organizzazione del lavoro e con le 

esigenze di servizio di tali profili professionali. 

1bis. Ai sensi dell’art. 27, comma 10, del CCNL Funzioni Locali 23 febbraio 2026, al personale di 

Polizia Locale impiegato in turni giornalieri di 7 ore, articolati su 35 ore settimanali, è riconosciuto 

un buono pasto per ciascun turno effettivamente prestato. Per esigenze di continuità del servizio, la 

pausa viene collocata alla fine del turno, senza necessità di interruzione intermedia della prestazione. 

2. Spetta al dirigente competente in materia, nell’ambito dei poteri al medesimo ricondotti, la 

determinazione degli aspetti organizzativi e dell’articolazione oraria del personale addetto. 

 

… 
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